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  Stai cercando di migliorare la tua situazione economica?




  Stai guardandoti intorno per migliorare la tua situazione lavorativa?




  Sei momentaneamente in una situazione di inattività lavorativa?




  Se ti riconosci in una di queste situazione e non sei riuscito da molto tempo a trovare una situazione, non sono sicuro che troverai una soluzione in quello che incontrerai qui.




  Ma se questa volta non ti accontentassi soltanto di cercare, e davvero volessi trovare ciò che sembra mancare, io spero che, anche se in una soltanto delle suggestioni che sottoporrò alla tua attenzione, ci fosse qualcosa che tu possa accettare e far entrare nella tua vita accogliendola e applicandola, potresti forse stupirti di quanto possa essere facile dare cittadinanza a cambiamenti che possano, anche da subito migliorare la situazione!




  Tra le persone senza un’occupazione, in cerca di una sistemazione adeguata e migliore della precedente e di dare stabilità alla loro situazione economica, ci sono degli illustri esempi.




  Quello che io personalmente preferisco, per come si proponeva e per come “trovava occupazioni adeguate” è Leonardo da Vinci.




  Disoccupato lui? Eppure non si può proprio dire che non sapesse fare nulla, e neanche che non avesse voglia di impegnarsi, eppure…




  Anche nel 1482, ovvero dieci anni prima che venisse scoperta l’America, lui aveva 30 anni e cercava lavoro, allora scrisse al Duca di Milano e gli si offrì come Ingegnere.




  In quella lettera gli descrisse i suoi progetti per apparati militari e si propose principalmente come ingegnere militare.




  Perché?




  Perché si era reso conto che le Signorie dell’epoca avevano bisogno di nuove tecnologie belliche per le guerre interne e riteneva che rivolgersi al Ducato di Milano, che era alleato dei Medici, gli avrebbe permesso di avere più possibilità.




  Così in quell’occasione presentò alla loro attenzione il disegno della “bombarda” (che si trova nel Codice Atlantico).




  Solo in un secondo tempo e al momento giusto si propose per opere idrauliche, poi di architettura e infine per la pittura e la scultura.




  Punto di arrivo? No, anche quello di partenza!




  Nella sua genialità Leonardo capiva bene che se voleva lavorare, in quel contesto culturale, era meglio rispondere a un’esigenza di quel momento.




  C’era bisogno di qualcuno che progettasse armi nuove, sarebbe stato inutile proporsi come pittore e scultore.




  Fallo anche tu.




  Non ostinarti a sentirti limitato dal disinteresse per quello che ti impunti a proporre, se non vogliono sentirne parlare in questo momento, proponi qualcos’altro. Un giorno magari saranno loro a chiederti qualcosa in più riguardo a quello che un tempo gli avevi detto.
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